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Salvador! 
Il doppio volto 
del comunismo 
Da sempre il comunismo ha un 
immaginano duplice dentro di <£ 
Pei un verso la sua radice è nel 
passato remoti) Daluo canto il co
munismo non sarebbe -esistito. 
sloricamerrte senza la speranza av
venirista Nel Ltjt, testo classico del-
1 utopismo sociale cinese (tV-lil 
sec ac) si favoleggia della "Grande 
unità» incui gli uomini lavoravano 
•senza cercate un profitto privato» 
Marx viceversa annunciava la «llbe-
razione dal lavoro» «I uomo orini-
laterale» 1 abolizione del denaro e 
dello stalo Sulla base però di soli
de premesse tecnico-materiali Eb
bene. proprio tra mito e stona delle 
forze produttive, si muore il saggio 
di Massimo L Salvador! a giorni in 
libreria la parabola del comuni 
smo, pp 123 L 3000, Laterza E 
uno "schizzo» stoico, da cui affio
rano (tra I aKio) due pregevoli In
ibizioni La prima il «comunismo 
reale» fu un «contraccolpo» della 
guerra europea e dell imperiali
smo La seconda quel contraccol
po fu un onda lunga Destinala da
re coesione statale ad enfila nazio
nali arretrate, e insidiale dalla cata
strofe E oggi''A fine secolo quelle 
esperienze hanno fatto naufragio 
Sugli scogli dell interdipendenza 
mondiale e della modernizzazio
ne C'è ancora spazio per il «revi
sionismo» cinese (ma fino a quan
do5) Per II riformismo E forse an
che per I utopia Purcbé innestala, 
dice Salvador!, su mezzi politici ed 
•elaborazioni teoriche» radical
mente diverse dal passato. 

Marx 
Era un po' 
•maoista' 
Restiamo In argomento E appro
fondiamo un piccolo «incunabolo» 
celato nella «parabola» storica ero-
cata di Salvador!. Giustamente 
I autore rileva che la via maestra 
marxiana al socialismo venne pa 
radossalmente smentita. Se gli svi
luppi del capitalismo in Europa in
ficiavano la diagnosi di Marx, nella 
Russia zarista l'autocrazia e il graci
le sviluppo capitalista rilanciavano 
il marxismo rivoluzionano Ma 
Mani lo areva capito? Parrebbe di 
si Perché, ad esemplo nell'ultima 

f a * della SUA riflo«innn l'ani™-* 
del Cavitale mutò parete sulla Rus
sia ( in precedenza vista come co-
me puro bastione della reazione) 
In una lettera a Vera Zasultc del 
ISSI Mar* Ipotizzo Infatti una rivo
luzione non lineare Capace disca-
vak-die la fase capitalistica E di 
pervenire al comunismo partendo 
dalla •comune agraria» Dalla co
mune agraria russa Da Mani stu
diala con Interesse nel quadro del 
nuovo dinamismo Inauguralo dal 
superamento della servilo della 
gleba Naturalmente per quella ri
voluzione occorrevano due condì 
noni dittatura del proletariato in-
lema e rivoluzione in occidente 
Possibile che Lenin Ignorasse del 
tutto queste tarde elaborazioni 
mandane di sapore «maoista»' In 
ogni caso per saperne di più, ecco 
un volumetto veramente indispen
sabile K. Marx Scritti villa Russia, a 
cura di B BonBKivanm «i piccoli». 
Editori Riuniti 1993 

Croca 
Quando amava 
llrcocervo 
«Ircoceiw, mostro mitologico fitti
zio, sintesi incongrua Tale era se
condo Croce il «lìbera Isoclalismo» 
azionista che pure si ispirava alia 
lezione del maestro liberale E tut
tavia lo spettro dell Ircocervo. a 
tratti, parve non dispacere al tiloso-
fo «Ben si potrà-scnsse-con vivi
da coscienza liberale sostenere 
provvedimenti e ordinamenti che 1 
torni dell economia classificano 
come socialistici e con parados
so di espressione parlare finanche 
di un socialismo liberale'» Si, per
che per II Croce li liberalismo non 
era •liberismo» ma un pnncipioor-
ganizzatore di universale libertà 
Lo si vede bene in Croce, Elica e 
IKtliItca, oggi npubblicato oggi da 
Adclplll (a cura di G. Galasso, pp 
4Kb LB5 0U0) Pagine da consi
gliare ai disinvolti liberisti nostrani 

L'INCHIESTA. Il mercato e i critici sono in crisi: la ricerca artistica cerca nuove strade 

•>«S9L 
Il medioevo 
storicista 
Un epoca davvero «slorlcisia»' Era 
I eia di mezzo Allorché si pensava 
che 11 cammino umano losse nul-
I alno che stona della rivelazione 
Sognala da prodigi, profezie e atte
se «Sensata» o marcata dall avven
to di Cristo In Un dei conti quella 
vissuta dall uomo medioevnle era 
una quolldlanllà «superstonca. 
Abissalmente lontana dalla *tcm-
poralilà» disincantala e senza ap
prodi dc-l moderni Dove scovare 11 
sentimento medievale del tempo' 
in un agile volumetto. Georges Du
by Milk e non più mille, cinque 
cimuenononi su/te paure di fine 
mi/te'Mimftr dIS Lizzarlo,pp 87, 
LMTOO, Risol i ) 

• Primo niellerò tìa parte ie ca 
tegone tradizionali figurativo non 
figurativo avanguardia conceltua 
le non segnano più le linee di con
ino tra tendenze Cosi in questo 
piccolo disordinato Maggio alla ri
cerca di luoghi dove nella capita 
le si produi t arte o, ancor meglio 
in quei luoghi dove nel! osmosi da 
gallensta e artista fra spazio e lavo
ro creativo nascono le nuove pro
poste. il pnmo problema è quello 
di delinire I oggetto Pnma ancora 
di parlate del mercato (che non 
ce ) deicr iuc i (mci is id ident i tae 
di potere) delle istituzioni che 
sempre meno assolvono al compi
lo, semplice in apparenza di mo
strare ciòche ancora non si é visto 
Di fare il punto insomma sulto sta 
lo dell arie sul lavoro dei giovani 
Pnma ancora di parlare dei singoli 
artisti, a cavallo fra gli anni 80 e gli 
anni 90 affermati o acerbi 

DI «ngenerazione dell oggetto», 
paria Giuseppe Salvatori alia Nuo
va Pesa di -molta creatività ma 
fuon degli schieramenti di lenden 
za» racconta Lorenza Trucchi il 
cui rapporto con i giovani nasce 
dall insegnamento ali Accademia 
dell Aquila uno dei pochi esperi 
menti nuscili nel campo delle 
scuoledarte «Delreslo-aggiunge 
- 1 avanguardia arriva sino al 1918 
e i decenni più produttivi del seco
lo sono quelli ira il 1900 e il 1910 
frali 1945e il 1955» A dimostrazio
ne del latto che tranquillità e be
nessere non fanno bene ali arte E 
allora'' -Massima libertà" dice 
Trucchi e molta maggiore attenzio 
ne ali opera Cita Maurizio Marti
na, arusla spastico geniale fra 
scultura e pittura E sopratlulto 
suggerisce «Basta con la mania 
delle istallazioni Hanno stancato, 
sono troppo facili», e mette in guar
dia -Ci sono rischi di provinciali
smo bisogna guardarsi intorno si 
fanno cose interessanti anche al 
Cairo in Egitto o in Marocco» An
cora, sulla gamma enorme di va 
neta e in preparazione per maggio 
una grande mostra In collabora
zione con I Argam (I associazione 
dei mercanti d'arie) 

•Ce crisi delle tendenze forti -
conferma Fabio Sargentlm. gallen 
^ia fluqutJiicEit. iiculiiu laliu la alo-
na dagli anni 60 - e il momento 
delle individualità» Oggi è Babele, 
aggiunge il termine pili giusto per 
Indicare le poetiche del presente 
ma «si sente il bisogno di una nuo
va iconicità di nuove icone» Porta 
ad esempio Stafano IN Stailo, 
che espone all'Attico in questi gior
ni -È più una individualità che il 
campione degli anacronisti» EI in 
dividualita chiama I esposizione 
tradizionale contemplativa Evi
dentemente i tempi cambiano an
che per una «rocca dell avanguar 
dia» 

Tre punii di vista che mettono a 
fuoco lo stesso concetto A cinque 
anni dal nuovo secob si toma al 
I opera alla pittura ali insegna 
mento dei maestri Ci si pone il 
problema, sussurrato del bello e 
della sua profondila Con il rischio 
del decorativo (la brutta beslia del 
mercato, coccolala ma fuggente si 
aggira seminando le sue tentazio
ni) E il nschio del nlomo ali ordi
ne In buona misura evitato que
s tu r i no per esempio da Di Slasio 
e dall ambiente surreale delle sue 

Stefani DI Staio al bNonnel woitwlo Stefano Fonlebasso De Martino 

Come sarà la nuova arte? 
Fedele alla pittura 

campagne delle sue peritene illu
minate dalla luce bianca delle lam
padine O da Paola Oandott), che 
espone alcuni quadn da AAM in 
una collettiva in cui gli sguaidi del 
passalo e del presente del figurati 
vo e dell astrano si incrociano o si 
escludono 

Il punto in conlatlo/ ira I artista 
ispiralo/ e lek, marmo vulcani/ e 
verso il tetro! una miriade di puett 
dopodi/ letture e ricordi museali/ 
che formano una conchiglia/ si pre
mine gigantesca/ cltel'arlisltitrasa 
noi legato a eterno bisso/ «m tali 
co/ o simulando fatica È un brano 
di Stefano Benni per le scarpe (pa-
tocche) di GrazianoSplnoal star 
pe di Gotto di Morandi di Vin
cent di Yves Klein, di Matisse di 
Artemisia OenUleschi esposte al 
Segno nel maigjio 1994 Arteèiap-
porto con la stonai ma anche sor
presa, rottura del linguaggio è 
stanchezza dell avanguardia o del
la transavanguardia e della sua 

Il mercato vacilla, i critici sono in crisi d'identità 
(o di potere), le gallerie cercano nuove forme di 
vita fra spettacolo e cultura: come sarà l'arte dei 
prossimi anni? Chi i protagonisti e quali le ten
denze dominanti? 

~ ~ ~ ~ JOLANDA MUFAUMI ~ ~ ~~~ 

scettica ironia ma è anche riconto 
di ciò che è staio emozione E al 
lora la performance che esce da 
una porta ntoma dall altra Vi e 
una eco di ciò racconta Saigenti 
ni in «Les fleur du mal» artisti 
(Massimo Barragli Vittorio 
Conlnl, Luigi Ontani) e poeti 
(Maf i re» Marcoak* Sacerdo
ti} O «Ossessione rossan (Mo
chetti Nltacn Pizzi Cannalla) 
Qualcosa di simile è avvenuto al 

Segno con «Il treno» nel 1993 sei 
artisti sei scrilton sei mostre velo
ci Gregorio Botta-Eni De Luca. 
Andrea Aotrilantl-Varerio Ma
gni l i Roberto QlaconwHo-SII-
via Bte Laura BartarM-FuMo 
Abbato Antonio TamWa-Franco 
MarcoaM Ctaudlo Maram-Nko 
Orango 

Ma forse questo rapporto con gli 
scrittori è anche un altra cosa È il 
segno di una cnsi del binomio arti

sta-critico, la ricerca di una affinila 
più diretta fra artisti di diversi ambi-
u o fra più giovani e più vecchi, 
fondala sul gusto e sul sentimento 
«Mi allieto al mio gusto - dice Fran
cesca Antonini che ha portato ne
gli ultimi tre anni linfa nuova alla 
gallena slonca della mamma An
gelica Savinio - e ai consigli del 
miei amici pittori GII artisti sono 
parziali ma puri» 

«Quaranta per quaranta» sem
pre il Segno «ipotetica quadreria di 
redute contemporanee dove i luo
ghi sono plasmau dalla soggettivi
tà dell artista» sarve Ludovico Pra
tesi nel catalogo Citiamo fra gli al
tri Paolo Cannar), Licia (tallita. 
Massimo Orsi, Arte e sorpresa, ar 
le e rottura dei linguaggi, arte e 
nuovi mezzi di comunicazione 
Stefania Miscetti sente il disagio 
dell arte contemporanea chiusa 
nel ghetto ha l'ansia di farla uscire. 
di comunicale con chi e fuori dai 
circu ih tradizionali «L arte è un fat

to d élite e tale resta ma non è det
to che le elites non si possano al 
largare- E allora allora per esem
pio c e staio «Pnma puntata», 
proiezioni di diapositive g'ganh 
estrapolate e manipolate dai video 
di 23 artisti sul fianco dei Palazzo 
delle esposizioni Palazzo che i 
giovani dovrebbe farli vedere al 
suo interno ma la Quadncnnale 
istituzione ricca ma paralizzata 
salta di anno in anno 

Allora, per intanto entri nel suo 
studio e trovi Noculuca di Qlorgo 
Vigna sculture da indossare in 
materiali diversi, affastellale negli 
armadi di Ingresso che ricordano il 
museo egizio del Cairo Oggetti 
splendidi buttati li ammonticchiali 
come quelli che trovi in una vec
chia soffitta Sorpresa È anche con 
«Vènti» alla Nuova pesa I venti so
no quelli dell Estremo oriente agi
tati da immensi ventagli, supporto 
di linguaggi diversi perchè qui co
me altrove artisti degli anni 80 si in
contrano con quelli che emergono 
ora •EUnseppe Salvatori Felle» 
Levlni Uro, Massimo Orai, fra gli 
altn 

Dei luoghi bisogna parlare an
cora luoghi stona come la galleria 
di Netta Vespignani che con Gali e 
Maurizio Calvesi ha lanciato gli 
anacronisa in contrapposizione 
allaTransavanguardia Luoghi sto
n a come I Attico di Sargenlint, b 
galleria di Sperone Luoghi nuovi o 
quasi come AAM architettura arte 
moderna di Francesco Moschint 
che, nella sede di via Albalonga, 
ha chiamalo la babele dei linguag
gi e dei materiali di oggi «Transizio
ni migrazioni passaggi» Fra gli ar
tisti nvitati Antonio Capaccio, 
Stefania Fatata], Claudio fiato, 
Salvatore Mamme, Phwo Motto-
la, Daniela Mugnaio*. Roberto 
netnieanH, faolo Radi, Marta
no Rossano, Maurizio SavM, Gi
na Spengler, Connina Tontlnca-
sa, Fabio Ventura. Moschlm. che 
è architetto e mescola I progetti i 
saperi, i l i ngua l i , passa ora da 
una attivila di «sublime Inutilità» 
che negli allestimenti traduce poe
sia in aithitettura, ali impresa di 
lanciare una nuova identità coile-
zionislicd insieme a Maria Grazia 
Del Prete con «Cose d arte per case 
d arte» Luogo nuovo è anche il 
museo laboratorio dell Ateneo, al
ia Sapienza diretto da Maurizio 
Calvesi dovclaforrnulaèejuelladi 
due critici o galleristi, che presen
tano due giovani E poni le si parla 
di luoghi non si può dimenticare il 
cybeispazio. infatti il pnmo del-
I anno è siala inaugurata la prima 
galleria virtuale su Internet da Va
lentina Moncada sono artisti e fo
tografi affermati o giovani promes
se 

Infine qualcosa di molto impor
tante che e legato ai luoghi e alle 
persone, il rapporto tra gallensta 
collezionista e artista Qualcosa di 
essenziale per chi e ancora giova
ne Cosi e è ad esempio il rappor
to di Salgemmi con Pizzi Carnet 
la segnato dalla sfida, dalle gelo
sie A ottobre Pizzi Cannella tara 
«una mostra pazzesca» dopo la 
personale in corso di Di Slasio C'è 
quello di Stefania Macelli con 
Paolo Canevarl «non è giusto dire 
maieutlco è di reciproco stimolo-
Anche qui un rapporto fra gli spazi 
il superamento della gallena e lar -
te, la pittura, la vetrata, l'islallaao-
ne 
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I funerali sì sono svolti a Milano 
Poesie d'amore e di morte 
L'ultimo addio 
per Daria Menicanti 
• MILWD Intorno al nucleo lon 
da LI tentale del rapporto tra amore 
e mone si sviluppa la poesia di Da
na Menicanti la sentina; morta a 
80 anni mercoledì e di cui si sono 
svolli ten i funerali a Milano 

d a naia a Piacenza nel 1914 
ma abitava a Milano dove aveva 
anche compiute i suoi studi lau
reandosi in estetica con Antonio 
Band Sposala dal 1937 al 1951 
con Giulio Preli esordi nel 1964 
con la raccolta di versi O M come 
(Mondadonl 11 secondo libro Un 
nero ilombta (Mondadori 1969) 
verte sulla slessa lemalKa che la 
Menicanli sviluppa nel tilone della 
linea tradizionale nella linea di 
Umberto Saba e Sandro Penna 
Nella sua poesia non t è nessuna 
condiscendenza per lo sperimen
talismo che pure in quel periodo 

imperava in Italia sulla spinta del-
I attività multiforme del «Oi\ippo 
63- Abbandonati momentanea
mente i modi estremamente sem-
pk idc l l a prima linea inquestase-
conda raccolta I autrice accenna 
ad un maggiore impegno etico-po-
litico 

Dopo una lunga, pausa nel 197R 
esce ftiaje per un passante, sem
pre edito da Mondadon Sergio 
Solmi scrive a proposito di questi 
versi che «qui gli estremi di atteso 
dell amore e di vertigine della mor
te toccano il loro apice con una 
punta di shnzio-

Infine la suo ultima raccolta 
«Ulllino quarto» ò uscita du Sehei-
wiliornet I9W Ma Dana Momcanh 
e stata anche apprezzala traduttri
ce dall inglese, di bilvia Piatti Dy-
lan Thomas e altn 
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